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Firenze ; 15 ottobre * qualuogue-abbia, ad. essera la soln- 
pa À fono preferibile, questo .ci..pare Ifaori:.di 
ini pnt che il Ministero’ non ‘aveva 
* ‘acoltà di adoitarne alcuna e matidaria ad 
de LE FINANZE |. effetto; “senza' Papprovazione delle Camere: 
Lo*Scambio delle. ratifiche del trettato |, E tunto meno' egli sarebba stato scnsa- 
di pade ha preservato il paese da un gran [bile 1PhA.M0D- poteva, addurre ;in-508, di 
pericolo ed. il Ministero da, un, grave tr- scolpari; visogni incalzanti dell'erazio: 
rore.; Esso solo ba impadisossecondo viene: | |‘ Stotido ta Nazione; era all'appalto ‘dei 
asserito da’ alcuni giornali *che il mini | tabacchi unita la, condizione di wo” antici-. | 
setti 6 risolvesse "da “perl'#83 | pazione di 230' milioni al Tesoro. Ma:qual 
senza l' intd feno del'‘Parl&mento, cus ndcebsità' avrebbe avuto’ il Governo di fate 
delle quistoni più, ardue, più dilficili, più, | uN seontratto simile, .che nello. stato, pré-: 
intricate, che mai si presentino. alla medir,| sonde idel credito! nazionale. «sarebbe stato, 
tazione degli uomini di-finanza la; qui- | inevitabilmente "oneroso alle‘ finanze, men- 
gione, riguardante il-»motidpolio” dei' ta» | tre, c0me scrive il nostro \contratello. « 
la cchi. imola. | «i ò > Agile: le;spsse 
Noi 'ce'Ta siamo ‘cavata ancor ‘bebe; pe- |< da pet n po entire adito 
I mo, gli rimane 
todihè, anéhé Suppost' ‘che il contratto | <‘iné 200 milibai disponibili sulle, sòxime 
che .l onorevole, ministro . delle, finanze, | < dell'imprestito. nazionale; onde farefronte 


pu sit ic ito dd; ì 


“GU da.sè, i. propri interessi. Da;ch 9 che 
SULLE sicyuole, studiare, per, mogellare Lil, nostro 
sf n ol gni : casca sul. sistema, prussisno., mediante,..il 
sub Leroy meda sai quale; la goard:s:nazionale verrebba.adiayore 
aree, 19: bc), © en 8 Raliani®:| un'altra vorganizzazione, ifondi nce. sareb= 
falta; “Ora cite Abbiamo finalmente” raggiuata.| beio bélli.b: trovati. 1 S1 stri (ille 
la figla’ dei Mostri desideri, da-ogni parto | +’ Pasdò ai'altro' per non'volere farti du pel 
, odi e lagnanze senza fina | dante, ‘nia’ l'argomento vale 1a'pera di' shi* 
cosa dovesso andare a 509: | diarfo toaluramente. o ; Sa 
Iosta smania, di, denigrare © 0- | | Le Jellere di Palermo, sono poca .confet. 
‘ Commplula col, tanti stoliti © con tato | tanti, Da esse m'ayyedo che il generale Ca- | 
sanguò, a dhe cosa_ porri condirci? A ipgliora | dorna è, entrato, nel periodo più difticle della. | 
nell’ iuteraa, da fiducia. neljo, avvenire, della | ana'znissione; Egli isitrova-ora inel., pericolo, 
nazione, gd a farci considerare all'estero come | di servire continuamente;:senza. volerla ; ad 
gen'eincemtentabile. e poco. meno di grendì | odii disfaviigliared a» rancori: di partito. ill 
foriciulli Al’Italta è fatta intanto re questo grande. | genersle ha un grave pèso ‘sulle ‘braccia, da' 
atto, ichié» soltanto alcuni anni ‘addietroviseni= | lui dipende a'‘quiste' avvenire: del ‘ pieso. 
| brava una sublime follia 10 ‘sperare di We” | Guai se non riesté a prendere Ta buona via! 
der ‘compiato ‘ dalla Generazione ‘preserie; | Avete lea Ja corr.spondonza di Palermo al- 
in oggi. è una realtà, Si gri gli ‘erroti | l'Osservaforé Romano nel suo numero di ieri 
coltimnossi ‘e #'di fiato allè tronibe' g67 mia- | l'altro ? Leggetela: 6 dà ‘6ssa vedrete se il 
gaificarli anche oltre il vero; hi, buon Dio | movimento era politico ‘si d'Ho chi l'ha | 
che ci guadagniamo, lo ripeto, da queste | scritta era’ molto ‘addontf0’ helle cose del 


cuno .dei signori, del, passa, che: volessa, es- | | 
sore, commensale.) perciò, nelle, ideò. del (N 
govenno»di:fare'un mulamanto.di scena, 6 | 
cioè di ‘tichiamare in Roma la legione e gli | 
altri ‘corpi di stranieri \attualmento stanziati 
e ‘ein ‘queste ‘surrogare tutte 
Lg nella capitàle. 
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| la'sciabola''è sempre ‘sgusinata. e» minaccia |} 
sbtapre!la-folla # il! muoversi ” della’ folla ‘è | | 


DI 


declamazioni quotidiane ? A.renderci diffidenti | comipitttà, 6 dallo ‘stile di essa quasi quasi | ra mivlta 0'il'sdbgue veduto! 
Arai) rofidarm 


stava. negoziando, «dovesse essere. vantag= | <allò 8; 3, ifunomasde s DIE : né L | 
» dp, .dovesso, essera Ya pesé ‘dell’anno prossimi 99729 “| glisuni, degli altri, ad anouilare-dalla scena | potrei porri sotto il pome dell'autore. Senza rito ;‘igond: | 
gioso allo Stato, non ‘crediamo che cad ade Dilatilmente sì potrebbe spiegate Gore politita. capacità «distinte! e- (che «dopo | avere | Îl fatto d'armi di Custoza, che fece sperare sfta' a e i Ì 
cun uomo politico potesse mai venir: «it! | ;l' Ministero siasi deciso:ad nn smprestito passafà lavoro ‘esistenza ‘a preparare ‘questa | al palazzo Farnese il ritorno forzato alla idee i s0tcdrso ‘del ri 
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Grande epopea, in compenso ricevorio dal | di:confaderazione e.:quindi, palla;xistorazione 
loro’ concittadini disgusti, ‘ingratitudino € | dei»principispodestati, dl meyimento doveva, 
poco nero chie dispreizo. Gli erfori che | arer:Juogo allora. Questo, combinerebbe per- 
si sono complessi si debbono riparare EON | fettamente col -lavorol:chesasi foce in! quel: 
v'ha dubbio, ma ‘non già dividendoci in tante | senso sul continente, so; 
sle, ma mettendoci, tatti di proposito | ‘’Parioao conlinuamente i 
per istudiat il. miglior modo -di -rivrdinare | sio provigcie con dest 
| questo. Regno idi nuova. formazione, che ap- | QREsturemalgemeno + yormuzate unseiani 
i, | punto. nel modo con cui. è: sorto, non è da | tivo, delle varie, parti- d'Italia. è una, cosa uti» 
:8, || meravigliarsi se non. ha- potuto sin dal. suo | ligsima per distruggere. quella vario autono:: 
quello di cessione alla Banca o'adaltriv aerea raggiungere Las i bose di sila mio regionali; che pur. wi 1) sg "= 
“EilaBiciaf ù Abs $ Ba 2) nistrazione ‘quella. regolarità ev (quella | storno ‘nélté atiministrazioni con danno 
BACI ag: Noi vogliamo perd ‘0°. cortezione: ché AI edito (im alici Siati,;da || $6}4;#13" abHR6gonogiba oÎxi7: 
méitere che tale sia la condizione del,,T630F0; l'i resistenza data dal secoli: Siffatto ‘lavoro | A Sorrento si sono verificati ‘aitetsi casi’ 
e che alle spese dell'esercizio corrente si |\rioî /si'fa in'meîzo alle'agitazioni delle lotte | di cholera ’inì pochissime ore, lodché ha fatto, 
possafar fronte.come ha indicato la Nazione, * | nîé’col raccoglimento. Dal 60'a questa parte | prendere il volo verso Napoli vai, numerosi 
6,chò per la premura di provvedere all'esir- abbitmo siudjaiò poco, si sono fatte molte | fuggitivi che. ci verano abba 
cizio prossimo, il Ministero abbia senza 


(eorie, PRA RODA Sha Pe SIA la malaitia si era: sviluppata nelle nostre mura; 
roi Ha n tizzarsi a . profitto, reale. del. paese. L' lia ia I 
esitazione costretto il‘paes ad un satrifi- | na ingegni svegliati, ed ha uomini che pos: 
cio nel''preserite; ma in ogni caso, il Mi 
nistero mostrerebbe . di non .ayere, con 
sufficiente «calma considerati ed apprezzati 


sono ‘essere utilizzati in questa ricarche. pre- ‘ i > + hf 
zioso: per l'avvenire! del paese; perchè non Nisaew (Sicilia), 4 ottobre. — Doe fausti: 
i bisogni dell’eràrio, perche di sacrifici ‘così 
rilevanti come,.sgno..il, corso, forzato, è 


i ; 5 j L ivo all’aliro, ci ha ilte- | 
si'imeltono tatti all'ofera? Ve lo che alcuni | ABALOZ}, Uno AugoRseTo, ;all'aliro, ci È 
hanno giù ‘comijiciato, @ fra gli altri il Villari legrafo test sa te5S to 
cell sò opuscolo stampato a Milano sulle con- palermitano © e » 
l’imprestito» forzato ron! s'impongono. che 
spintivi da ineluttabile necessità. 
Noi non..r.faremo ora. i calcoli della 


testa che È benéficii di ‘esso dovessero | forzato ‘di 330 milioni, terminate la guerra, 
giustificare un. abuso sì stravagante dè’ | se, per l'anno. corrente, non gliehé, e 6o0r- 


poteri conferitigli. a È ; ; 
Ed abuso siravaganito' strebbo stato, Lé revano che 450. «Ci. sembra: che:450» mi- 


(atolli rsordinazio assodito a) Ministro | noni. Dolera_ Drecofazatiiper fine mi 
erano per provvedere «ai «bisogni della 
guerra!, non! ‘alle finanze‘ dello stato ‘di 
pace chè sarebbe succeduto alla guerra. 
Si capisce di leggieri che non'si può sod: 
disfare alle, urgenti necessità. della guerra, 
senza. vincolare ile finanze ; un’ emissione 
di ‘carta@moneta; éd' ‘un pe pe sono 
operazioni ché pesato’ è * sul''prisette © 
sull’avrenità ;' perfino la. att di 
Buoni del Tesoro, produce.lo stesso, effetto, 
poichè ammesso-che lo Stato avessepott to 
collocare de*Buoni:per la somma di cui abbi- 
sognava per'far-frofité ‘alle straordinarie 
emergerizg’, nè sarebbe derivato un tale 
aumento del debito, oscillante, che avrebbe, 
creato una situazione così scabrosa; alla 
quale.non..si. safébbe potuto: recar altro 
rimeilio:, ‘fuoréhè consolidando il debito 
stesso, mediante un inìprestito. L'ingegno | 


piazza, .il mutilato del. brac-,; 
visolo..che giscesse sul suolo 5) 
\inopoverò ragazzo.vi: giaceva cadavere ap- 
| pena ‘riconoscibile’ per ‘le ‘infinite pestattro 
| Che:16°*mostravano:sfranto. Egli‘ è così che 
"| li fatot o'teginie confida Liberare la Banca 

i dà ol camib 

ricolo di wità 1 ‘gole che a nr — 
Il papa, riceve Duoye ed incalzanti premure 

| per, del:berare Ja, fuga da Roma all’effetiuarsi 

| dellosgambro totale edei francesi: la gente 

| di «Corte osisgesuiti..lo vessano, per tale ri- 

| soltizione: ‘prevedendo che. ove mancasse il 

| cardinale Aotonelli la cni salu'e è rovinata, 

lil papa nou avrebbe più persona capace di 
terierlosaxfreno erimpedirgli, csm@essi dicono, 

qualche sua icorbelleria di acquiescenza 0 pa- 

| cificatione:im verso il Regno d? Italia: Ritor- 

| riftioin'itatopo “i ‘progetti di Malta con più 

vi; prinia "nia a ‘quanto pare del tuito 

tesron rispondendo il papa che e- 

raramente 0, collando. * 

«Del ;chol 


era, si hanno ‘qua e là dei casi 
tanio ia. (ciltà, che negli ospedali, ma una, 
Commissione goternativa «è: incaricata di. af 
ferinarerofficialmente (che i casì sono 0 dubbi, 
o’spdradici'ecbid por mantenere che in Ro» 
ma la presenta ‘del papa-ro cuopre talmente 


poli Ù È \ Î i qui Iti con indescri- 
dizioni attuali dell Ita'ia ha detto delle buone Entrambi sono stati.qui accelti e 

ed utili. cose, che sarebbe, a desiderare , che vibile. pri Freni ni see pt 
copio siudiale profoadamaaie, Dello che | HuIOA “ee vedra ‘einen o ne 'elerioale: 
egli: dice. mel suo opuscolo;: 50p9.: Verità, sa= a idarcio ‘dispetto ‘dell ‘eletiento clericale: 


e l'abilità d’no. miaistro,,. della, finanze..si. |. yazione; solo osiamo farle osservare chemporosante Dobbiamo aecaparci--uni poco più, apra pei [ato De mari e | di proteziolie città “sino ‘a risparmiaria d'un 
rivelano appunto in mezzosalle: condizioni | 1;:.veriezia 0 da ‘cui essa conta di Givifo | QiCistruire lo: masso, di ‘perfezionare Vle no: PORTI CAO GELATO Più tipo | Deb g' difeotato' cittadino in egui paeso d'°, 
9 £ si stre indastrie, "di raigliorare ‘1 agricoltuta, ‘6 le prime dolorose nuove aletmo. "li'DO' | talia ‘ifoha, La' popolazione se ne pre- 


eccezionali: prodotts:dalla guerra, nelamodo | 9; milioni di netto, sarà ‘invece imman- 
con’ cuisegli «sopperiscà ‘ai’ ‘bisogni ‘ dello | cnevolmente passiva. La Venezia non era 
Stato; “lasciando ‘libero l’avyénire, evitando. | attiva népphl per Austria. Non ci tragga 
di assumere degli, impegni che leghico » | in errore lo scorgere, nel bilancio ristretto 
oltre .il bisogneyole.il- Parlamento » e: di | 411866 per le. provioce ivenete «un :a 
troncare delle. quistioni delicate ».-FISPEHO | yanzo, di fiorini 9,213,000 corrispondenti a 
alle quali nè ì* opinione pubblica | nè le | [.22,750/000, perciocchè in esso non érato 
Camere ‘hanno ‘avuto occasione di ‘espri- | compreso lospese militari, chie di certo do- 
tnera il proprib Pato, imainali dei con vevano e dovranno ascendere ad una, somma 

Ignorando ] patti, preliminari ce ila considerevole. Neppur, ci. soffermiamo, (ad 
tratto che si, stava megoziando riguardo |; vestigarò s0/sullevimposte ‘votate prima 
all'appalto ide! » so parebiba Ar della ‘guerra si possa ‘far assegnamentò 
farne argomento” d'una » discussione: "2 | per un'entrata di 130 milioni. i 
quéilo' hé' ci ‘settibrerèbbe ancor più pie" | * veti importa di distinguere accurata» 
rile, sarebbe che un tal fatto dovesse .P45; mente la situazione finanziaria dal bilancio 


sare inosservato. > i È 4 dae 5 nr 
‘Senza distonoscere, i imiglioramenti e le dell'esercizio; perchè confondendo insieme 
economie introdotie, nella, manifaltura dei | Pana' coll’altro sl cadrebbe in' errori ma- 
tabacchi.;..è: universalmente» sriconoscinto dornali. M&} Sia ‘che ‘si badi solò ‘lla si 
tuazione finanziaria. 0 solo al bilancio 0 


ché:ilenumero delle manifatture èe sovare : Sii ; 
ad entrambi insieme, isì. viene, necessaria- 


sno i sica rage Di > raro che in; mezzo; a, tanti sragioriamenti che | nel Viterbese [sono sliremodo ;.sconienti del) 
ulla si’ potrebbe imagluare (O da ila as sono stati e ghe. sono ia parie tuttora al'or- | governo papale © delle popolazioni : del. go-} 
ctosd' quinto’ il'pascere il paese nell'illu- | dine del giorno, ho trovato in quell'opuscolo | vefiiu!® perchè iviai:torioso a ragione non | 
sione che la finanze non abbisognino di | molto senno ed il seg utili rimedi ae sa RE Aulo api 
alleato i ii : pronti ed efficaci. | mostre piaghe..Ora che 2 iamo assicurata la | ‘sebbene MgHOre Fe, MARIO | 
Erica adulti “cunego alliando | Bostra Indipendenza:nale davisposa; nt para, || gli, allri corpi di Tinieà : Rigi a | 
it + WSCTO7 : di' stadiare ‘il ‘modo di rion'lasciareola 10- perchè, 5060-19 la gebite di servizio de g 

la verità, md ‘deadiicianiola’ toraggiosa- | piste in avvenife ‘organizzandoci a' dovere | verno, ‘ognuno. ricusa avvicinarsi 10° Scatabiar|!DS 1'oonerale di: divisione Le, Boeuf, in virtù | 
nibbi: cb daga Met SI | parole. foRga, DONA BRE RARA PFA CA | dei pieni poteri cenferiligli da Sua Maestà | 
| 


occupa ben poco, tra poichè se'no crede gi- 
rintita, dalla. qualità. della, stagione ormai 1n- 
vernale, tra perchè il mese di ottobre è” 
tempo di ;baldorib è divagamenti, nè vuolsi 
pensarò ‘aliguai:; nè: vdi: cholera ,i nè d'altro: 
Quost'atino 'pdi il méso! disottobre non ha 
Soltanto! divertimenti consuòti, ma'fuori ogni 
lotta iunfetoiissime' comitive d'ogni ceto di 
persone raddoppiano l'allegria con brindisi e 

allasivi, alla, Venezia liberata e, alla pros- 
azione di. Roma nè in mezzo al 


. È CRE 
di ‘rendero | amministrazione  déllo? Stato polo ;eutusiasmato; in;gs0 dl rifiuto del, cl 
rténo' pedante e ‘sopratutto meno costoba. a far suonare le , campano, corse; sbrigliato 
li LA: Metarra seiget di tree 
pià de ping RARE a'non figifè fino..a notte; avanzata ;ilabanda 
tutta sulia bontà della sua organizzaziono, ce 
ne fornisce ora un altro ssempio di cui noi 
dovremmo. trarre ‘profitto... Essa: ha divise 
tutto ‘il'nuovo territerio, annesso testò al: suo a ri ararsin hi 
regno; in'tre:sole provincie, di cui la minoro, ha quinto ALA IT ua: SI 
quella dello Sfesvig-Holsiein , comprende ua è stata prio nai que Rn sort 
milione di ‘abitanti. Le vere una larga nota Lacan n) sa 0A, 

‘fa fal modo quel regno che ha ora $réssò np sai Fica copista 
a poco usa pepolazisne usuale a quella del rat A ernia (16 «per istneniire de 
Regno attuale d'Îlalia, von ha che 14, provia: po sat: Che 's0irgono ‘il ‘imalcontento 
ciei- Noi, quante, ne, abbiamo, comoreso qualle | X??. SEO Sini 


del Veneto? Un.vero.baltaglione!, Accenno,a nilo, popolsioni ‘per far soffseare qualunque 
questo:a modo, di.esempio, mentre vi sareb- | 


{ica generosa, che ha ogui buon cittadino 
di 21 
Poe innomerevali riforme.utili da attuare, ma | PF: AMATO SOLO i bs 
ad-una ‘condizione; che si sbbandonasse il si- I iii ii 
stomna'delle:raccomandazioni e della pressioni POLSO VOR] BI 0 ARPA PIE | 
politiche non appena” si ‘toccasse’ questo 0 |_ Roma, 18 oltobre. — Altri tiovento from 
‘quel .éimpanile. cesi sono parliti alla Volla, di ‘Civitavecchia 
i confesso che le poche pagine del sig. | ove quanto prima, saranno. imbarcati” pel Î 
Villari ini hang failo una viva impressione, patrio, 1 connazioneli di Antibo a Viterbo e; 


simona Lil 

vusiate, dei. bicchieri ricorda alcuno neppure 
il pericolo della pelizia. 
fotzsfoo inoisssorotg mì 


na mediante il quale | 
| la fortezza di Peschiera fu 'consognata al co- i 


‘delia idhsbgila, delta Tortazza di Peschier 
Fra i sottescritti: | — pid: 
svillisignon! ganerala; di divisione Le,Ba00f, 
‘aititimte?dî canipo dell'imperatore dei francesi, 
“Grafidà ufficiato dell’ Ordine «Tmperiale! della 
STafistt d'Onore) dec: atei, intricato da ‘Sua 
Hogtà di consegnare, id suo nome, la for- | 
tezza di Peschiera (da una parte), e. dei si- | 
«pori del;Municipio di quella città (dall'altra | 
parte); fin;delta (9, convento quante ssgue: I 


nbfatti andarono, io malora, che cerie, qua 
lità di sigari rimangono invendute..e bi; 
soggerà»tagliarli e S$pacciarli.come tabacco 
trinciato; che' ihfiné nell'acquisto de’ tabac 
chi'si capita' talvolta malé, dipendendo da 
banchieri, auzichè ricorrere direttamenta ai 
mercati de’ Inoghi. di, produzione, Queste 
sono! verità..di» fatto inconitestabili: er «sulle 
quali ‘8 impossibile ‘chie il Parlamento non 
apporti la sua attenzione. Gl'inconvenienti 
di sono @ bisogna scoprirli,,, per.;poter. Ir 


spetti \che ‘sì dissiperebbero forse alla luce L'istruzione è la base della grandezza delle un sentiero. Un cafè, ma. beltola, una tal || nimpgratora: deî francesi dichiara con lo pre - Ì 
di un’esalta Genti la quale speriamo | nazioni,.0.la nostra col suoi. antichi 47, mi- | ‘toria, unridotto; qualunques se! vel nr gent Trietterte la: fortezza di Peschiera | 
, Jioni: disanalfabeti, oltra ai nuovi, che irote- della muova ‘legione;lè subito vsgombratoo dal, “neligmadi delle sètorità municisali, che pron- | 

no quei È irunicne che rece» Ni 

\ tutelate la sicurezza pubblica | 

Spal canto © Rug: membri del, Municipio 

‘della città, di Peschiera. dichiarano, di accet- «ll 

itaresla consegna di. questa: piazza alle condi- i 

| |\xioniy già specificate più sopre. sog da: Ul 

uu Faftolan? deppioi-originale, 1a Peschiera, il I) 

9 ottob*e?'1866. 

ni bi alate Il commissario | 


DAR 4gtà dl tcopnp ilaria dall egregio | remounel Veneto; ha più di tate le nazioni | pagsani sisma to ricchi} lo poveriv;esignori/ “derit” tdi 


ministro delle finavze» Una, nazione, «che | ‘3° Furopa, ad eccezione dolla Spagna, il.bi- | 0 Siebei: il più' strano si è! chel sfag- [ti 
carci rimedio, , ) 3 con:ianta sollecitudine: risponde all'invito | sogno di 'imediare a questo male gravis- ‘gono i chierici al A a Viti, ma la se > 

Forse .il.rim edio. powebbe esser trovat? del Governo per l’imprestito forzato) Può || simo. : pezza è fosto MRS ARTO 
dal Governo -stesso ‘e: da lui»applicato, te | bene ‘senz’'ombra di pericolo e con grande | «ilo uvorreî) perciò. un'imposta da pagarsi sol. |.razione del'uggia onde, suoire s 
5 


A I fi j i itioni del papa-Teg laici 0 
nendositil monopolio a manifaltuta dei | yaikiggio esser fatia partecipe, dello stato ino di gt a Rigi er Sagre sto 
i crbtabiloteità E ; N di ole. a. si 580, {em ; ‘ - Ri 
tabacchi. “Questo, è Lon Îl'par- l'effellivo, e presentaneo delle .finanze, (che ca :\mumicipi fossero .streutameate, tenuti | nella mossima parto; di Fa AR nai 
tito migliore, a, cul, ess igliarsi, |‘ler voci corse «di strattative per l'appalto | 23, avere, s0u0!0,,per, tutti i finciulli del co- | zionale e l'aspirazione all'unità, de a 


Gli altri, partiti. sarebbero, tres. - appal | de'tabacchijv avcni doveva esser annessa | mune; che, debbono {cequentarle. Mi direte: uftiziali. non si ne Pe ia ‘dish pi dei francesi i 
tare il monopolio ad: una: Società; 2 ap- | un'anticipazione” di 250 milioni ‘al Tesoro, | e la spesa? La Prussia, son, ha guardia na- | giraro soli ane eperill delegato della pro- | ov f'lofaiti adi Manicipio della città di Pe- | 
paltare soltanto» le manifatture dei ‘tubae@ | potevano” far ‘oredere ‘agsai grave 6d'in- LE a I Lei Lnergapiniio olo sparire aretini Pigi Jet Municip À 
chi; 3° ssi al monopolio. Ja quietante;, ... ie aa | niecossario ‘ di l8cuole, |giuato, di dare nel capoluogo un banchetto, |" 1°! Hera ‘19° depuitalo. 
chi; 3 SR ita o] quietante, .,, hi » di lecnole, | giuato, di daro, SIA 0 rac i appadio: 
collivazione infrodazione dei : ai TREO De ; moi. ope dei *suci | alla nuova ffizianità righi Puoi di quer Nat fr ae Gozzi, segretario. È 

dii i esdiritti fiscali: , _ ; iena 616 i suvi sconti eucurate a astenersene per \ ] | 
«991 fe lileoi onaertav otra #70046 100 ; ride odori | lotertsprmnioa Teti at aivoli pIo x: yolee | prot pica it cigioionlé li sui f | 
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«L'Arena di Verona del 13. pubblica il se- 
guente rapporto del Municipio di quella città: 


A S. E. IL SIG. COMANDANTE DI FORTEZZA 
Verona 


Le scene di sangue che si sono verificate sab- 
bato sera 6 corrente e che, sebbene in minori 
‘proporzioni tornarono a verificarsi nella succes- 
sìva domenica, non sono pur troppo che una 
fatale e preveduta conseguenza di quello che il 
Municipio in corpo avea l'onore di far presente 
a V. E. la mattina del sabbato, quando si fe’ a 
chiedervi che la cura del mantenimento dell’or- 
dine fosse esclusivamente. affidata all’ autorità 
municipale. 

In quella intervista il Municipio faceva pre- 
sente a V. E. come le provocazioni sia da parte 
di individui singoli appartenenti al militare, sia 
da, parte delle pattuglie che pérlustrano la città, 
fossero insistenti e continue, segnalando special 
mente a V. E., come i soldati. dell’i. r. reggi- 
mento Wimpfen fossero fra i. più provocanti. 

V. E. sulle rimostranze munioipali promise 
che sarebbero dati gli opportuni ordini perchè 
cessasse ogni provocazione — il Municipio non 
dubita della vestra fede è però ritiene che gli 
ordini sieno stati dati; quello che è certo però 
sì è, che non furono osservati; poichè non solo 
le provocazioni continuarono e continuano tut 
tavia; ma anzi è da attribuirsi esclusivamente; 
alle medesime se ebbero luogo i disordini che 
pur troppo avemmo a deplorare, e se altri di- 
sordini avranno a succedere, 

Il Municipio ha letto con sommo dolore il vo- 
stro proclama di ieri” de: 

Quel proclama, Eccellenza, permettete la franca 
parola, non ha fatto che gettare olio sul faoco ; 
perchè avendo voi dichiarato .esseré partite le 
provocazioni dai cittadini ; essere stata la, con- 
dotta del militare superiore ad ogni elogio, non 
avefe faito che inacerbire la. massa del, popolo 
la quale aveya la;coscienza del fatto contrario 

dolore di vedersi ingiu- 
ed ancor più ingiustamente 
zi alla nazione ed all’ Europa 


Il Municipio trova superftuo entrare per ‘ora |. 


pi 4 
in dettaglio, ma tuttavia.-gli sia permesso'di- far 
osservare a V. E. che unavdonna» incinta (la 
Aschieri) che si ‘trovava nel caffò Zampi col 
proprio marito è che fu passata fuor: fuori; da 
un.colpo di baionetta vibratole. nella, schiena, 
non era certo provocatrice, come. non lo era il 
marito di lei ce O Le ER Si Trovava 
nel suo banco, il garzone che serviva gli av- 
ventori e gli avventori stessi che si trovavano 
in bottega. Che più? non si potrà certo dire che 
erano provocatori li signori. Carlo Bianchi ed 
Emiliani che furono arrestati: in ‘casa» Scando la 
Grandini mentre*stavano prendendo. tranquilla- 
mente il caffè. I i 
Eccellenza ! : 

Dopo la stipulazione del trattato -di' pace, che' 
essendo stato ratificato anche. dall'imperatore 
d’Austria divenne un fatto compiuto nella. storia, 
il Veneto appartiene a se stesso .ed è. libero per 
suffragio universale di unirsi alla grande fami- 
glia dei suoi fratelll italiani. — La manifesta- 
zione di questo voto, voi non potete nè Vietare,' 
nè impedire; tanto è vero che voi avete offi- 
cialmente autorizzata la vendita di ‘oggetti trico- 
lorati, che voi avete autorizzata ed armata “una 
Milizia cittadine, che voi avete solennemente ‘e 
più volte permesso ‘cho i cartelli allusivi all’ er 
spressione di un voto cittadino dove non fosse 
offesa all'Austria sarebbero rispettati. 

E come è adunque a fronte di tutto. ciò..che. 
le pattuglie dei vostri soldati colla punta. delle *| 
baionette strappano, e sfregiano i cartelli. indicati, 
senza che ia essi siavi offesa all'Austria? 

E come è adunque che gli stessi vostri uffi- 
ciali non isdegnano di discendere a simili bas: 
sezze? 

E come è che individui singoli. appartenenti 
al militare si permettono di porre violentemente 
le mani addosso a pacifici cittadini e si.tratten: 
gono per fino di fronte alla. caserma; principale 
della Guardia nazionale a, beffeggiarne il corpo? 

E.come è che oggi le pattuglie entrano nellè 
botteghe a strapparvi oggetti innocui e la cui 
vendita fu da voi stesso permessa, attalchè ne 
venne un panico generale, e tale da far: chiu: 
TE le botteghe delle strade principali della 
città 

E non sono elleno forse provocazioni codeste? 

Il Municipio tiene sott'occhio una istanza che 
compiega in originale firmata da più di 200dei 
principali cittadini, nella, quale: si deplorano le 
continue provocazioni cui vengono fatti segno i | 
cittadini più inocui. y È i 

Tiene pure sott occhio un rapporto della Mi- | 
lizia cittadina nel quale si segnala ‘l'arresto di | 
Lorenzo Barca. ed .il suo ferimento ad opera di | 
un caporale sussidiato da un buon numero di 
ussari avvenuto ieri sera senza che egli offrisse 
motivo o pretesto. v 

E poi un fatto valga per tutti; testà arrivava | 
in ufficio un fattorino di cappellaio che, portava | 
ad un milite un berretto di Guardia cittadina e | 
se lo vide nella piazza Erbe preso; stracciato .e| 
calpestato da una pattuglia ; cosichè a gran ven- 
tura potè raccoglierne i brandelli che si uniscono | 
pure al presente. 

Sarebbe lunga geremiade quella di ‘ricordare 
per singolo le migliaia’ difatti uno 'dell'ltro' più | 
insolente, uno dell'altro più atto ‘ad ‘invelsnire| 
il popolo. ist | 

Eccellenza! la popolazione di Verona:fu.e sa 
sempre «di carattere moderatoe tranquillo, ma| 
I’ uomo;anche il più moderato trascende, quando 
si veda ingiustamente oltraggiato e però il Mu- 
nicipio domanda che cessi una volla questa ten-| 
sione di rapporti che non può dare di certo che 
amari frutti. PRU | 
;i Noi abbiamo una polizia che non funziona ,| 
ed il Municipio ha dovuto prendere sopra di 
sè perfino la bisogna dell'arresto dei malviventi 
poichè è deplorabile a dirsi, come tuttala ciur- 
maglia della città fosse stata lasciata, a-disegno 
in balìa di se stessa fino, al punto che nelle 
sempre afloliatissime carceri politiche degli Sealzi 
eranvi appena 7 od 8 reclusi. 

(E il Municipio lo fece, yolontieri, e farà vo-| 
lontieri anccra di più; assumerà sopra di. sè il 


tiene indeclinabilmente. necessario che voi stesso 
cominciate a fare rispettare quel permesso che 
era da voi solo partito e quindi che si riaffig- 
gano a cura del Municipio quei cartelli che in- 
giuriosamente furono sfregiati o strappati e che 
debbano permanervi rispettati ed intatti. 

Gosì, Eccellenza, le parti safafino big 
voi reclamate il ie DIA dora ; | e 
alla vostra truppa e l' avi e ne Sta ga- 
fanto il Comune, Noi reclamiamo che non sietto 
urtate le giusto aspirazioni nazionali del nostro 
popolo e dal vostro onore ne attendiamo il ri- 
spetto. 3 

Di fronte agli eventi occorsi, ella è ben piccola 
la soddisfazione che domanda questo popolo per 
mantenersi tranquillo. 

Ma se le cose continuano così come ora sono, 
se la milizia non ha freno che temperi le sue 
esorbitanze, se continua l'insulto ai cartelli che 
contengono I’ espressione del volere nazionale , 
se si beffeggia alla milizia cittadina, se le pattu- 
glie. si permettono di insultare e porre Violen- 
temente le mani addosso ai pacifichi cittadini, il 
Municipio non solo non può rispondere di nulla, 
ma, protestando altamente, deve chiamare giu- 
dice fra sè e voi, frala città di Verona e la mi- 

| lizia austriaca l’iotera Europa e l° Europa ri- 
sponderà che la dignità di un popolo non vuol 
essére calpestata, che le sue legittime  aspira- 
zioni non devono essere insultate e derise, @ 
che lè fazioni degli uomini se sfuggono talora 
alla critica della legge non possono però sfug- 
gire ai rimproveri della coscienza: ed al giudizio 
inesorabile della storia. 
Dalla Congrezione municipale, 
Verona, 9 ottobre 41866. 
Il podestà 
«DE BETTA. 
Gli assessori 
L. Arrigossi — T. Boccoli 
F. Giuliari  — G. Turella. 
Il segretario municipale 
G. B. Maroldi. 


ne LB dia 


Nel Cittadino di Trieste 6 nella Gazzetta 
di Trento leggevasi in data di Verona, 7, sera: 

Da Firenze è giunto il ‘seguente telegramma 
ai: sindaci di Verona e Mantova: 


.Il Governo del Re ha inteso con dolore i di- 
sordini avvenuti nelle ultime sere in Venezia e 


Vero) io di ni popolo, che rispetta 
se stesso @ azione cui apparuene, di solle- 


varsi contro coloro che sono in procinto di par- 
‘tire. Non è. conveniente di disconoscere o di- 
| menticare. che, appena ier fu segnata la pace 
tra Italia ed Austria, e quindi si fa ben cattivo 
| servizio al regno, all'indipendenza elibertà con 
tumulti e, deplorabili conflitti. 

Il Goyerno del Re prega V. S. di comunicare 
tanto ‘in di lui nome, ai vostri concittadini, e 
confida ‘che ‘la prima parola che il Governo 
stesso ‘indirizza a V. S: in nome dell'Italia è 
della sua dignità troverà ascolto. 

RicASOLI. 


A quel telegramma, scrive L'Arena, il Mu- 
nicipio di Verona fete la seguente risposta : 


AS E Jil signor barone Bettino Ricasoli, 
presidente del Consiglio der ministri 
e d Firenze. 

«Ml Municipio di Verona fa dolorosamente scosso 
al ricevere.la comunicazione telegrafica 7 cor- 
rente, nella quale. rimproverandosi alla città di 
Verona fatti d: r.fermo non provocati, la 
i ammmonisi ale si prepafa al-regno- 
della libertà e dell'indipendenza coi tumulti e 
coi conflitti. 
La città di Verona non puòattribuire il dolore 
di questo immeritato rimprovero, che a false 
informazioni fatte pervenire, forse a disegno, a 
V. E. nell'intento di. declinare ‘dall’armata au- 
striaca una responsabilità che dessa non potrà 
cancellare: gi mmai. 
Vostra Eccellenza avrà già ayuta dal profes- 
sore Angelo Messedaglia una copia del rapporto 
indirizzato dal Municipio al comandante di for- 
tezza nell'8 ottobre, e dal contesto del med: simo 
avrà rilevato chi fosse il provocato ‘e chi il pro- 
vocatore, e come la milizia ‘austriaca piuttosto- 
chè la vittima compianta di*disordini da lei non 
provocati, fosse invece. la istigatrice di un po- 
polo per abitudine. moderato e tranquillo, ma 
che, non/potè reggere all’audacissimo insulto di 
‘yedersi strappati, e, beffeggiati sugli occhi i car- 
telli contenenti. l’espressione del voto nazionale, 
e gli stessi ritratti del nostro Re. 

Al detto rapporto oggi ‘possiamo aggiungere 
un documento, che accerta ancor più da chi 


unziando che-le-trupperinali fecero 
il Iro ingresso in Mantova, la Gazzetta di 
Mantova scrive: 


Eteoci fiialmerite padfoni dî noi stessi Non 
appertà si séppe la "siii della patè ché 


vemittiò il lieto annunzio del vicinissimo 3 
fa noi di dt compagnie dell' des Den 

ana del lo l'altra d’artigì » dest 
guardare SOI Ale di guerra ricevuto în con- 
segna in nome del Governo nazionale. E do- 
menica mattina un.drappello di garibaldini ed 
un corpo di guardia cittadini muovefano in- 
contro agli ospiti sospirati vetso Porta Porto. 
Non è adirsi la folla dei cittadini che lieti e fe- 
stanti accorsero per dare il fraterno saluto ai 
militi italiani; la città tutta imbandierata, dovun- 
que lieti visi, gioconde grida ed un'ansia inefla- 
bile; l'aspettare fu lungo e protratto pure da un 
tafferuglio promosso incittadella dalle poliziesche 
imprudenze, che avrebbero potuto produrre 
‘disastrosissimi. effetti :. finalmente dopo quattro 
ore.disimpazienza, vérso ‘le ‘tree mezza, le 
due compagnie entrarono precedute e festeg- 
giate dalla musica croata fra gli evviva e le ac. 
clamazioni dell'intera popolazione è strano spet- 
tacolo veramente! : 7 

Passati due giorni in piena calma, ma rella 
continuazione della concepita allegrezza , mer- 
coledì sera giunsero i commissarii francese ed 
austriaco per l’atto della tradizione , sul quale 
passiamo sopra volontieri : giovedì mattina alle 
7 l'atto fa compiuto, e la città e fortezza affi- 
dite al Municipio, Tre ore dopo, la guardia 
cittadina, che era già impadronita delle porte 
meno quella di Porto, si recò in bell’ordine ed 
a bandiera spiegata alla piazza del Duomo 
per presidiare il palazzo ducale: quest'era l’atto 
che costituiva la piena indipendenza della città. 
Fra il grandissimo “numero degli accorsi i più 
sinceri patrioti non poterono temperarsi dalle 
ligrimè in quel momento solenne. Era Una 
fantasmagoria di lunghi secoli’ (calamitosi che 
passava dinnanzi alla: loro immaginazione : ‘era 
un. rapido sovvenirsi: di lunghe ambasce, «di tor- 
mentose prigionie , di terribili supplizi, di spe- 
ranze deluse , di tentativi infelici. Ecco in qual 
momento avevano fine per noi le miserie della 
soggezione straniera, e noi vedevamo l’oppres- 
sore presentar l’armi alla nostra guardia ed ab- 
bandonare quel posto che tenne per tanto tempo 
colla più inespugnabile gelosia. All uscire del 
presidio croato, il volgoignaro «ed iatemperanta. 
| si sarebbe sentito tentato a qualche inùrbana 
dimostrazione, se l’autorità della parte elettà 
della cittadinanza non avesse imposto col con 
tegno di ùn dignitoso riserbo. A che inveire 
contro infelici mancipii, che gemono ‘ancora 
sotto un. giogo che oppresse : noi pure. tanto 
tempo è che con tanta difficoltà abbiamo se0ss0? | 

Già fin della mattina di ieri, erasi sparsa la 
novella dell'arrivo d'una brigata italiana, nel po», 
meriggio; il corpo dei volontari. con tutta la guar- 
dia cittadina e Ja musica urbana seguito da po- 
polo immenso è festante, trasva verso le tre a 
Porta Porto per fare onorevole accoglienza al 
primo corpo d'occupazione; alcune dame gentili 
in carrozza di gala gli andarono incontro; ma il 
loro esempio avrebbe desiderato. maggior nu- 
mero di imitatori. Alle cinque. ore la brigata 
Franzini infatti, con. alla testa il general mag- 
giore, entrava preceduta dai voloutari, dai mi- 
lità civici e da due bande fra le più entusiasti- 
che acclamazioni di un popolo che seppe solle- 
varsi colla dignitosa sua gioia alla solennità del 
momento. Percorse le contrade Porto, del Giar- 
dino e delle due Catene per la contrada Au 
gusta, entrarono tutti.in Piazza Virgiliana, dove 
si acelamò fragororamente e con tutta da-since-.. 
rità dell’affetto all'Italia, al Re, all'esercito; a. Ga-° 
ribaldi ed ai suoi prodi volontari. 

Ma tra le ovazioni, ai viva e le‘espansioni di 
gioia mon passarono dimenticati gli eroi che su: 
gli altari della patria suggellarono col proprio 
sangue il giuramento della nazione; è con pio 
e santo pensiero i volontari colla milizia urbana 
mossero fuor Porta Pradella per: andare a de- 
porre è fiori e lagrime nel luogo sacro, ove 
giacquero tanti anni senza onore di: sepoltura 
gli avanzi dei martiri del 4852. Quattordici anni 
sono; uscivano essi da quella porta col carnefice 
al fianco, accompagnati dalle sataniche  compia- 
cenze d'un Culoz; ieri le loro ombre gioivano 
non vedute della postuma vittoria che la nazione 
asseguì col trionfo di una invitta fede. Alcune 
parole furono ivi pronunciate da diversi ora- 
tori: noi non le potemmo raccogliere, è ci sarà 
dolce poterle leggere pacatamente come l’espres- 
sione ‘del più nobile sentimento. 

L'ultimo crepuscolo abbandonava già l’oriz: 
zonte, e la mesta luce delle fiaccole ardenti ed 
i cupi concenti della civica banda che lasciò 


partissero le provocazioni, e [questo è il pro- 
clama municipale 9 ottobre 1866. controfirmato 
dal comandante di fortezza e nel quale a do- 
vuta, riparazione dell’oltraggio fatto alla città di 
Verona, e più che alla città alla nazione ita- 
liana, si dichiafa libera la riaffissione dei car- 
telli contenenti la ‘espressione del voto nazio- 
nale strappato. contro diritto dal militare; e si 
‘promette! che saranno rispettati e, mantenuti. 
Comprenderete:, dopo ciò , Eccellenza, che il 
Muxwicipio pubblicando il vostro telegramma non 
avrebbe fatto che destare un troppo. giusto ri- 
sentimento nella città tutta — perciò prese par- 
“lito di non farlo — e quseto partito da lui comu- 
‘nicato da S. E. il signor generale conte Thaon 
di Revel fu da lui pienamente approvato. 
"Se fa grato ufficio al Municipio di Verona di 
dissipare dall'animo' vostro: quel dubbio che vi 
avevano insinuato le infedeli informazioni  fat- 
‘tevi pervenire sui fatti del 6 corrente, gli resta 
però sempre il, dolore che voi abbiate potuto 
dubitare, fosse anche PL: Un istante, dell'assen- 
‘natezza civile e politica del nostro popolo, cui 
niuna cosa fu mai tanto a cuore, quanto l’es- 
sere e il mostrarsi degio di appartenere alla 
grande famiglia italiana. 

Dalla Residenza municipale 

Verona; 40 ottobre 1866. 
Il podestà: E. De Berta. 

Gli assessori: F. Giuliari — Li Arrigossi— 
p T. Boccoli — G. Turella. 
Il segr. G, B. Marlodi. 


mantenimento dell’ ordine, pubblico, e la, sotvo, 
glianza dell’ intera città, quando ‘V. E..si com- 


vi Alche i cittadini di Verona fecero un in- 
dicizzo in risposta al telegrazma più volte 


piaccia affidarcela;, come ne fu altra volta ri: | citato, 


chiesto. Ì 
Ma perchè ritorni l ordine il Municipio ri- 


luogo poscia ad un, solenne silenzio circonda» 
rono il rito di un sacrosorrore; i volontari vi | 
deposero una corona, e molti fiori furono sparsi 
dalla mano pietosa di alcune signore, Così la 
giornata di ieri ci agitò fra millè potenti emo- 
zioni, nelle quali tutte, dall’ebbrezza della gioia 
alla voluttà dellamalinconia, il cuore dei madto* 
vani sentì senza posa l’eco di uma parola santà 
e potente, e vietataci per lunghissimi lustri, 
quella di patria. 

Ritornato il mesto corteo in città, la trovò 
tuita splendidamente illuminata ed. affollata di 
cittadini che. protrassero sino a tarda notte una 
giornata, la, quale vivrà sempre nella memoria 
della presente generazione, e di cuì si traman- 
derà la ricordanza ai più lontani nepeiti, i quali 
pendendo attoniti dalla bocca ddi narratori, ap- 
prenderanno come le vittorie dei ‘principii non 
si asseguano solo colla forza dell’armi, ma sì 
bene colla tenacità dei propositi e la costanza 
della fede, 


create E 


Venizmo a sapere, scrive la Gazzetta ‘del 
Popolo di Venezia del 12, che essendo ‘stati 
oggi chiamati i gaadarmi*a pronunciarsi se 
Yogliono seguire le sorti deli’Austria, o pas- 
sare al servizio del' Governo italiado’, quasi 
tuiti dichiararono di voler servite’ il Re d’I- 
lia Vittorio Emanuele H.-.. 


zia:del 13, 
affizii della 


distrettuale. Oggi ‘tocca ai commissariati di 
polizia dei sestierì. pr x; 

Si attendono altri impiegati di questura in 
sussidio ak. dolegato sig. Cartesimno, che è 
qui. Questà mans'atrivarono duecento uomini 
| d'artiglieria e getîo italiani. AI loro arrivo 
lovéîte del Canaf grande si imbandierarono. 
, in omaggio al tacito 
“adcordo, per'duî Mon si vuole che il vessillo 
italiano sventoli, sinchè ci sono ancora gli | 
austriaci, le foce ritirare. A 


3 


Tori sera, scrive il Corriere Siciliano 
il Consiglio comunale di Palermo, riunito nu- 
merosissimo, votava all’ unanimità le seguenti | 
deliberazioni : / 


L =” 

Il Consiglio: 

Considerando che le luttuose emergenze che 
conturbarono Palermo negli scorsi giorni di set- 
tembre han motivato bene a ragione. per parte 
del regio Commissario. la proclamazione dello 
stato d'assedio în tutta la provincia, e la crea- 
zione di Tribunali militari straordinari. per la 
pronta punizione dei malfattori. 

Considerando che una efficace ed esemplare 
repressione degli odiosi attentati commessi con- 
tro l'ordine sociale, le persone e la proprietà, è 
oraniai Ja sola via per ristabilire una volta il 
prestigio, dell'autorità e la pubblica sicurezza 
che da sei annì si anela invano da tutti i buoni 
ed onesti cittadini. 

Considerando che l’azione energica della au: 
torità debbe altresì estendersi alle speciali loca. 
lità della provincia in cui le piaghe non sono 
troppo appariscenti in distanza. 3 

Fa;voti perchè il governo del re persista‘nei* 
mezzi eccezionali adottati traducendoli in atto al 
più presto col disarmo generale effettivo, e con 
la pronta ‘attivazione dei Tribunali militari Idca- 
sai anche mei punti ove più è urgente farnè 
sentire l’azione immediata e locale, e riesca così 
una volta e compiutamente a ridonare a questa 

afflitta provincia l'ordine e la sicurezza, primi 

| elementi d'ogni civile ordinamento ‘e dello svol- 
| gimento, d'ogni, prosperità, 
Las MESE gf ion 
| Proposta del Sindaco: 

Alla vedova del capitano Bruni morto .com- 
battendo in difesa del palazzo Municipale è ac- 
cordata’ ùna pensione uguale ‘al ‘soldo. ch’ egli 
godeva, dedotta però la. pensione. governativa; 


In caso di morte o di seconde nozze la.suddetta |. 


«pensione passerà al figlio per goderne sino agli 
anni ventuno. 4 
Ibiet # 

I Gonsiglio si associa per lire 4000) alla;.sot- 
toscrizione a favore de' soldati feriti e delle fa- 
miglie de’ militari morti negli avvenimenti di 
Palermo. + E 

Il Consiglio hominava; inoltre una commissione, 
composta dei signori cav. Francesco di Giovanni 
senatore del regno, cav. Ercole Lanza di Tra- 
bia, cav. Manfredi Lanza, cav. Stanislao Canniz- 
zaro; dandole mandato di presentare al governo 
del. Re la deliberazione riguardante: le misure 
eccezionali, chieste per la città e provincia di 
Palermo, è far presenti all'istesso tempo, col- 
l'efficacia della parola, le ragion che 1’ hanno 
dettata. 


—TTTISNEITT—_ 


Nell’ Amico del Popolo di Palermo,in data 
del 42 si leggo: 


In una delle montagne pressa il. bosco 
della Ficuzza scorazzava una numerosa banda 
armata ; farorio spediti contro la ‘stessa due 
battaglioni di bersaglieri. , 

Lunedi: questi due battaglioni, seguendo 
una ben concertata direzione strategica, giun: 
sero non veduti sul luogo 6, prese le debite 
posizioni d’imboscata, fecero marciare una 
sola compagnia per attaccar la band», e fin- 
gore una ritirata , per trascinarla in luogo 
facile a poterlà circondare. È 

Il disegno risscì a meraviglia; la compa: 
gaia dei bersaglieri diade al suo solito ua 
assalto impetuoso, ma poi, fingendosi sopraf- 
fatta dal numero della bania, comiaciò a 
piegare, a ritirarsi inseguita, a dar segni di 
Stafaggiamento ; quando ua todco di iremba 
ordinò ai battaglioni in imboscata di stendere 
îl cordone a, destra @ a sinistra; e Ja. banda 
«si trovò circondata da ogni luogo. 

Allora, avanti alla corsa quei’ bravi soldati, 
8 la banda non ebbe scampo è fuggire. Di 
essa ne furono uccisi molti nel conflitto, al- 
tri ne furono facilati, il res'o cadde prigione 
con lì’ arme alla man. 

Questi ultimi debbono esser oggi traspor- 
fati a Palermo. È 


titti ti) GITE 
NOTIZIE SANITARIE 


Il Polesine di Ruvigo del 44 aamauzia, che 
dalle 40 cel giorno 42 alle 10 dei giorno 13 
nel civile casi A morti 4, nei roilitari casi 
sessuro, morti 2. Totale dal principio della 
mal«ttia, nel civile cisi 6 mor 4, nel milt- 
tie casì 12, morti 8. Rimangono in cura 5 
individui mella casa di ‘soccorso ‘edvano a 
de micilio, 

A Padova, il 43, furono “denunciati due 
‘asi sispelti di «holera dalla direzione del- 
l'ospetale militare di Santa Giustina, 

A. 'Previso, ‘dal (2 3113 non avvennero 
casi Mei: desessi choterici fra cittadini, ma fra 
l'milstari «della guarnigione vi fa un:caso, 
fTaatro morti e quin.tici guarigioni. 

Del 12 al 13 a Veueza si ebbero 8 cesì, 
due meri è die ehblerosi guariti. 

A Teste, dil 40 all'{{ si venficò unsolò 
caso nuovo di eholer:, e dagli ammalati dei 
giorni. precefenti«teguarireno=tree ne mo-' 
rirono sei, | 


Il Giornale di Sicilia del’A1 annunzia, che 
dal 9 al 10, a Palermo, gli attaccati dal cho- 
lera farono 44, morti 5; degli atiaccati dei 
giorni precedenti 4; malati in cura 17, cioè 


denti. : 
I casì avvennero: 3 al Borgo, l a B 
difalco, 4 al Corso Takery, 9 ne 
murata. e 
Militari attaccati 5, morti 1, del 
precedenti 2; restano in cura 33.1 
Ieri 10 corrente con suo tele 
comandante militare di Catania 
"deplorati quattro casi di-cholera nelle 
stanziate in Adernò; di essi si è 


morto. s0U1 


Leggiamo n 
« Si assicura Dei 


naio) sarà quello 
sia imperatore di German ci 
A Barlino si crede che, apjpenà sarà ritor: 
riato il signor ‘Di Bismark avverrà una mol 
| dificazione ministeriale. Il signor È; 
bert, presidente della Camera 
trerebbe nel gabinetto. |, in 
Si parla da alcuni giorni di una protesta; 
del Ssnato di Francoforie contro l'annessione 
di quella città, alla, Prussia, I giornali 
l'hanno ancora bubblicata, ma si assiciira | 
essa ésîste. Il' Senato sî'sarebba rivolto 
rappresentante degli’ Stati ‘Unîti ‘a ‘Berlino 
per far giungere efito al Redi; 
Prussia, Og Gruog' nidi 
Scrivono ala î 
France : ; SIOE 
« Si assicura’ che ‘il'’principe LE 
nich mantiene con nuove istanze ( 
sione che ha inviata, due mesi or so; 
l’imperatore Fraricesco G'useppe, dal 
di ambasciatore d’Austria.a Parigiv») (0% 
Leggiamo, nella Debatte di Vienna dell’il: 
«La legione ungherese è stata inviata allo, 


‘da Vienna ;n, 


proprie case, e così è . n'altra cagione. 
di conf.tto tra Ta Prussia ‘el l'Austria, è fn 
Il Daily telegraph pubblica la seguente tota! 
« Siamo pregati di. tire Ja voce, se 


condo la quale il. generale Garibaldi dovrebbe, 
venir in Inghilterra nel prossimo novembre. a, 

L’Etendard del 13 dà la ‘segaente notizia 
della quale gli liscitmo là responsabilità : 

« T negoziati relativi ‘al debito pontificio; 
sebbene molto innoltrati, not sono terminati 
a cagione della momentanea assenza delcom» 
missario della Santa Sede.. Siamo informati. 
che questo funzionario è aspettato a Parigi 
| e che le trattative saranno immediatamente 
| riprese e che: n'è assicurata una rapida s0-" 
luzione. » i ° du € Ù 

Ecco un’alira. versione dell'origine della ina- 
lattia dell’ imperatrice Carlotta. La togliamo; 
| dalla France del 43: hall 

e Una lettera da Vierna assicura che. Ja 
| giorine imperatrice è statà colpita d’aliena- 
| zione mentale dopo un’udienza al Vaticano. 
| lb Papa gli avea dette parole. severissime sul: 
| l'imperatore. Massimiliano, riguardo alla. rot- 
| tura del, primo concordato che esisteva tra 
il Messico ‘@ la Corte di Roma. L'imperatrice 

Carloita ne provò'tanto dokre cha perdette 
immediatamente la ragione e convenne chie’ 
Paccompagnasse a. casa il \cardina'e Anto» 
nelli. » i 

Salla salute dell'imperatrice. del. Messica ,, 
troviamo inoltre nel Cittadino di Trieste, AL: 

« Oggi sul mezzodì arrivò a bordo di un 
vapore del Lloyd austriaco, proveniente da 
Ancona, S. M. 1 imperatrice ‘del Messico, i 
istato di salute sofferente$ le! sbared' diretta 
mente al suo castello imperiale di Miramar, 
Dalla Triester Zeitung rilewiamo inoltre con, 
grande rincrescimento, che l’ intelligenza 
quell’ augusta signora sia alquanto offuscata, 
e che dessa si. trovi in balia di tetri pen- 
sieri. La quiete perfetta che offre il pacifico 
recesso di Miramar e le“cure assidue @ pa 
rienti delle persone chela ‘attorniano ; la 
sciano sperare che l'infausto velo che si è 
posato su quella chiara intelligenza avrà & 
dileguarsi in breve tempo. A quanto udismo, 
un celebre medico milanese sarebbe già ar: 
rivato a Miramar per assumere la cora del 
l'imperatrice. » o 

Le ultime notizie dell’ America del Sudy 
recano che le relazioni fra. 1° Uraguay e. il 
Chilì sono ridivenute amichevoli ;- la tran- 
quilità del Chi non è stata turbata neppure 
per un momento, malgrado le asserzioni con- 
tra‘tdiftorie giunte recentemente. 

Leggiamo nell’Opinion natioriale del 43: 

« Abbiamo già annunziato che Ja Francia 
e l’Inghilterra si erano poste d’ accordo per 
offrire la loro mediazione alla Spagna e alle 
Repubbliche dell'America del Sad. 

« Ecco quali sarebbero i punti principali 
che le potenze ‘mediatici sottoporrebbero 
all'accettazione «delle. potenze belligeranti : 

« A. Nessuna nave di gaerra ;spagnuola 
trovandosi, in questo momento nelle acque 
delle Repubbliche del‘ P:cifico , la questione 
del saluto -della bandiera è tolta di rrerzo. 

e 2. I trattati esis‘euti prssentemente fra 
le Repubblichs alieate e la Spagna saranno 
mantenuti... .v» 

«3. decreti relativi alla confisca dei beni 
degli spagnuoli ‘e alla loro espulsione saranno 


' 


« 4. I prigionieri di ‘guerra e le prede 


| non ancora distratte verranno restituiti reci- 


9 delle ultime 24 ore, 8 dei giorni prese. — 


| 
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procamente. Nessun richiamo verrà fatto per 
le prede già distrutte. ;, 

« 5. Le perdite e*i danni saranno consi- 
dorati come mutuamente compensati. 

« 6. Nessun richiamo verrà fatto pei bom- 
bardamenti ‘di Valparaiso e del Callao. 

« Si assicura che la Spagna accetta ‘queste 
condizioni, ma pare difficile che le accettino 
le repubbliche, delle quali non si conosce però 
ancora la risposta. » — 

Leggiamo nella Patrie del 13: 

« Un dispaccio privato ha annunziato ‘che 
la citià di Porto Principe è stata in parte di- 
strutta, il 15 settembre, dall'esplosione della 
polveriera dell’ arsenale. Siamo: in. grado di 
dare alcuni particolari su questo avveni- 
mento: 

« Il 15, mentre imperversava unviolento 

| temperale, è caduto il fulmine nell’ arsenale 
di Porto. Principe e ha incendiato il labora- 
torio pirotecnico. Per buona ventuta, i sol- 
dati erano assenti. Il fuoco si è esteso alla, 
polveriera e ha prodotto una terribile esplo - 
sione che ha distrutto. un graa numero di 
case @ fra le altre quella -in cui era stabilita 
la cancelleria del consolato di Francia. Non 
sì ha a deplorare veruna vittima. La male- 
Volenza è assolutamente estranéa ‘a Questo 
falto, » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panior, 12 ottobre. = Il-Constitutionnel, il 
primo fra gli organi ufficiosi , contiene que- 
Sta mattina un articolo sull’Austria del quale 
non si capisce molto riettamente lo scopo. 
ma che del resto lascia trasparire alcane 
simpatie per Ja causa di Vienna. Il giornale 
ufficioso assumendo,sopta di sè di porgere 
dei consigli al. governo austriaco, glie li dà 
infatti eccellenti è tali chie la sola ‘vera ami- 
cizia potrebbe inspirarli. Esso si dimanda se 
è mai possibile in quel mosaico di: naziona- 
lità che compone l’impeto d'Austria stabilire 
"un governo fondato sulla preponderanza di 
Una nizionalità senza destare le ripulsioni 
di tutte le altre. E naturalmente il Constitu- 
tionnel si persuade che il governo austriaco. 
non può ‘essere -hè-più particolarmente ru- 
teno o slavo, ne più specialaiente’ polacco, 
‘ungherese o ‘tedesto. Non havvi duîque che 
una specie di governo |féderativo il quale 
sviluppi più che sia-possibile ogni. naziona- 
lità che abbia possibilità di successo. 

Da moltianni infatti vediamo l’Austria impe- 
gaata so.to una forma coso un’altra nel tenta- 
tivo di creare un govertio unitario e centra - 
lizza'o; ma un insuccesso così costante come 
quello ‘a cui soggiaque dovrebbe averla per-. 
suasa a cambiar via. I grandi disastri al pari 
delle ‘rivoluzioni hanno (questo vantaggio in 
se stessi, che permettono di camabiare da 
cima a fondo un sistema politico rompendo 
le tradizioni per cui-un |governo che sappia 

‘approfittarne ‘rinasce appunto rallora.che $i 
‘crede al momento. di perdervi. 

Ma. l'Austria sarà essa'così saggia per co- 
gliere il frutto della lezibne toccatale, È una 
cosa che vedremo fra pòco. ‘A: Berlino però 
si teme di no. La tensibne che vedete esi- 
‘stere fra ‘i due gabinetti di Vienna e di 
Berlino non ha altra ragione: se non l’intima 
persuasione che ha la Prussia che l’Austria 
cerchi ogni modo per riconquistare la posi- 
zione che ha perduto nell’ ultima campagna. 
La stessa cessione della’ Venezia è interpre- 
fata come segno-di questa ‘volontà di rico. 
minciare la lotta tosto che le piaghe della 
guerra siano risanate, Ed è così che si spie- 
gano le nuove difficoltà the si suscitano dalla 
Prussia Alla Sassonia. Si capisce infatti con 
quale impegno. il signor di Bismark. cerchi 
di dominare un paese nel quale l’Austria in 
caso. di guerra troverebbe certamente un 
alleato sicuro. La Prassia cerca adunque di 
distruggere con.ogni. mezzo la sovranità di 
fatto della Sassonia e non vuol lascisrle che 
una sovranità nominale. È 

La Prussia del resto, «è.-facile capirlo, 
amerebbe meglio provocare una nuova rot- 
tura coll’Austria adesso che più tardi. Adesso 


troverebbesi a fronte un’ Austria \indebolita, | 


più tardi potrebbe trovarla più forte. lo non 
so se succederà il caso; ma è certo che tutti 
i consigli di resistenza a Dresda furono man- 
dati da Vienna. La Francia che nel principio 
era intervenuta con un-qualche consiglio alla 
Prussia in favore della Sassom'a, si è ritirata 
da tatti gli affari di questo genere nòn vo- 
lendo in alcun modo compromettere la sua 
Neutralità. 

Il risultato di questa situazione è quello 
che si diceva ieri: Bisognerà che la Sassonia 
subisca la dura necessità e rinunci ad essere 


governata da monarchia indipendente, «ben |} 


fortunata ancora di poter conservare per tal 


modo un’embra di autorità mentre che l’As- || 


sia e l’Annover furono puramente e sempli- 
cemente incorporati alla Prussia. 

Dopo lunghe incertezza a Vienna si prese 
una risoluzione per riguardo all'Ungharia. Si 
decise di mon tener conto dei desiderii del 
vecchio partito Deak. Si convocherà la Dieta | 
senza nominare addirittura un Ministero un- 
Bherese, Sarebbe però prematoro il voler dire 
se con questo mezzo una riconciliazione sia 
Possibile. Il partito Deak si presenterà alla 
Dieta col rancore della subita disfatta ‘e Ja 
sinistra la quale rimprovera a questo partito 
di avere abbandonato il terreno della costi- 
Inzione si mosirerà più esigente che mai. 
Mentre che il Governo centrale sì troverà 
così alie prese cogli ungheresi, le alte. Dieta 
dimandare da quale di quese potrà uscire 


‘| a'carico di Quella benedetta indiffèreriza con 


quel yensigro di accordo cha il Constitulion= 
nel suppone possa trovarsi nella federazione 
austriaca, 

Insomma sono facili ' pareri all'Austria, il 
difficile è a trovarne uu) veramente buono. 

Qui si annuncia per lunedi prossimo il 
reingresso del Consiglio di Stato con tutte le 
sezioni riunite per occuparsi dell’osame dei 
progetti di legge che stanno per essere sot- 
toposti al Corpo legislativo ‘nella prossima 
sessione. 

Voi sapete ch'egli è di moda nel nostro 
clero ultramontano di prendere occasione di 
ogni disastro pubblico e privato per ‘acca- 
gionarne l’empietà el ‘secolo e sopratutto 
per ‘far credere che sia un castigo per V'in- 
differenza con cui si lascia cadere il potere 
temporale del Papa. I più ‘alti prelati della 
chiesa francese non disdegnano questi' arti- 
fici un po’grossolani , e noi possiamo già a 
quest'ora calcolare non pochi esempi di que- 
sta grottesca eloquenza dopochè l'arcivescovo 
di Besancon attribuì la malattia delle pa- 
tate all'apertura delle beltole in tempo dei 
sacri nffici. Ebbene, vi cascò dentro anche 
monsignor Dupanloup, che pute è ‘una testa 
forte, e fece l'inventario dei malsnni attuali 
dell: ‘società, le locuste, i terremoti; il fucile 
ad ago, le inondazioni, il cholera'e'pose tutto 


cui la Francia assiste agli imbarazzi del' Papa. 
Naturalmente le innondazioni che hanno testà 
afflitta la Francia sono, agli occhi di monsi- 
gnore, molto. meno terribili  dell’innonda- 
zione delle cattive dottrine:»empieve rivolu: 
zionarie che anch'esse rupgero gli argini, 
come lo provano il congresso degli studenti 
;a Liegi, il congresso degli operai a Ginevra, 
la manifestazione anticattolica d'ana loggia 
massonica di Parigi, un discorso di Gari- 
baldi a Firenze e finalmente « quest’ultimo 
le atteatato contro la chiesa, il cui termine 
© fatale ‘invocato dai. rivoluzionari; si avanza 
« sotto gli occhi dei cristiani colpiti di stu: 
< pore e d’immobilità. » Cosa che a dirlain 
prosa si traduce nell'esecuzione della con- 
venzione del 13 settembre. 

In un altro passaggio della sua lettera mon- 

signor Dapanloup qualifica Garibaldi di uomo 
Tidicolo. Io credo però che molti prelati per 
la sincerità «delle convinzioni, per la devozione 
disinteressata, dovrebbero procurare di ras- 
romigliare un po’ a quell’aomo ridicolo, 
Ho dimenticato di dirvi parlando dell’Au- 
Istria; che la cancelleria viennese accreditò la 
Ivoce d’ua accordo fra la Francia, l’Austria e 
l'Inghilterra per riguardo alla questione di 
Oriente. Io credo che per il momento questa 
questione fu messa a dormire. 

Si dice di nuovo che il barone di Malaret 
andrebba a Berlino. 

Il celebre chirurgo Jobert de Lamballe di- 
venuto matto. da qualche tempo, è morto. 

In /questo momento si fa carrerà la voce 
d'una imminente sollevazione dei cristiani 


| della. Tessalia e dell'Epiro. _ 


ni ALE PET TÉ Li 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzetta Ufficiale del 15 corrente 
contiene: 

4. Il R. decreto in data 14 corrente che dà 
esecuzione al irattato di pace conchiuso col- 
l’Austria. (Lo pubblicheremo nel foglio di domani) 

2. La notizia che con decreto di S. A. R. 
il.principe Eugenio , in data del 15 settem- 
bre decorso, il. commendatore Errico Rocci, 
segretario generale del Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, in aspettativa 
per motivi di salute, venne collocato a ri- 
pose. 

3. Il movimento avvenuto nel personale 
dell’ amministrazione del lotto nei mesi di 
‘giugno, luglio ed agosto. 


em ——Fr {ji 


CRONACA DI FIRENZE 


Domenica, 14, lo guardie di pubblica si- 
curezza arrestarono sei vagabondi, tre ub- 
briachi, un mendicante (che importunava i 
viandanti, è due tali che rissavano fra loro 
per futili motivi. 

Nota degli oggetti trovati dal 1° al 14 ottobre 
1866, e depositati all uffizio di polizia 
municipale : ' 1a 
Uda borsa di denaro con cerniera conte- 

nente uno stampato trovata i1 via delle 

Terme fl di 7 andante. 

| Una chiave ad naingegno trovata'in piazza 

del Dusmo il di 8 andante. 

Un vaglia postale di L.... trovato in que- 
sta città il dì 8 andante, : 

Un cuagedo appari«nente xd un volentario 
trovato: il di 7 andante. 

Un voglia postale di L.... trovato in via 
della Pergola il di 7 andante. 

Una Pborsa contenente denaro trovata in 
piazza della Signoria il di 10 andante. 

Un libretto della Pia C*sa di Lavoro tra- 
vato in Borgo dei Greci il di 11 andante. 


R. TEATRO PAGLIANO 
La sera di mercoledì, 17, corr:nte, benefi- 
ciata della yrima donna contralio assoluta, 
sigaora Giuseppina De Marini, si rappresenta 
l'atto primo e secondo dell’opera Matilde di 
Shabran -@ il terzo atto dell’opera Otello. 


Atti di morle denunziati nel di 13 ottobre 
1866. 

Seccini Amadio, di anni 75, ombrellaio — 
Cheli Erminia, id. 62, — Spallazzi Giuseppe, id. 
45, agenta teatrale — Bronchelli Adelaide, id. 
37 — Innocenti Botti Divota, id. 27 — Amman- 
nati Cherubina, id. 61 — Talini Demetrio, id. 73 
Fra poi Auna, id. 53 — Lazzeri Francesco, 
id. 40, 


Più, una bambina che non aveva ancora & 
anni. 


Gli atti di nascità denunziati nel dì 13 ottobre 


furono 47, cioò 4 maschi, 41 femmine e 2 nati- 
morti. 


Matrimoni celebrati nel dì 14 ottobre 1866. 
Ridi Giocondo, maestro muratore, di anti 32, 

del comune del Galluzzo e Biechierai Maria Anna, 

att. alle cure domestiche, id. 26, di Firenze. 


e CTSNLLIPI nera 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militavi; — L' Italia 
Militare del 43 reca.le seguenti notizie con- 
cernenti i depositi che cambiarono stanza: 

Deposito del 470 regg. fanteria d’Alessan- 
dria in Asti. 

Deposito del 480 regg. fant. d' Alessandria 
in Vercelli. i. 

Deposito del 65° regg. fant. da Torino a 
Susa. 

Lapide commemorativa. — ll 
Corriere della Venezia annanzia, che sulla 
casa dei fratelli, Bandiera., la notte del 7. fu 
collocata-la seguente iscrizione : Attilio, Emi- 
lio Bandiera — qui. nacquero. — Il sangue 
[loro — versato “a Cosenza nel 1846 — fu 
seme fecondo di eroî — per la redenzione d’I- 
talia. 

Brigantaggio., — Nel Caserta del 
6 si legge: 

Nella sera del 30 settembre p. p. una 
bimda di otto briganti, che credesi essere 
quella di Bevilacqua, nei tenimento di S, Pie- 
tro in Gurolis, (Terra di Lavoro) sorprese 
tin una capanna due uomini ed una donna. 
E. gli uomini e la donna furono barbaramente 
|.massacrati dalla detta banda! Dopo questo 
| fatto sono stati arrestati non pochi individui 
delle campagne vicine sotto l'imputazione di 
manutengolismo. 

Nel giorno 2 del corrente ottobre il sin- 
daco di Campodimele (Terra di Lavoro) in 
compagnia del capitano della-guardia nazio- 
nale del sopradetto paese, di alcune guardie 
nazionali e di un guardia :generale si reca 
rono alla selva Croce per fare abbattere delle 
| piante. Mentre che stavano per arrivare al 
luogo stabilito furono sorpresi.da ùìa banda di 
14 briganti. Si scambiarono de’colpri di fucile. 
Il sindaco con il guardia generale éd un mi- 
lite della guardia nazionale farono catturati 
dai briganti, agli altri riuscì di fuggire. La 
banda dopo s’inselvò sulle montagne di Roc» 
caguglielma. — Ù dit 

— Scrivono dal confine romano in data 
del 2 al Popolo d’Italia di Napoli: 

I cinque individui di Strangolagallî, cattu- 
rati trentatre giorni ‘addietro, sono ancora in 
potere della banda; malgrado i-B000 scudi 
da ciascuno di essi pagati, e le canne 200 di 
panno di Francia, comperate a spese di tutti 
loro. leri poi le famiglie di quegl’infelici ri- 
cévettero lordine di mandare: 200 canne di 
tela ed altri 400 scudi, sotto pena di fucila- 
zione) pei catturati. La richiesta andò su- 
bito soddisfatta. i 

La notte del 28 decorso: mese: verso le 
410 nella contrada il Corpine in quello di 
Strangolagalli vi fu accamio ‘combattimento 
tra 20 briganti e molti contadini, che videro 
le loro :case-sul punto di essere. saccheg- 
Biate e. date alle fiamme. À È 

La notte del 30 poi dello. stesso mese nella 
contrada S. liberata 10. briganti catturarono 
due contadini; uno di essi. riesci ‘a fug- 
gire ‘e mettersì in salvo , l’altro rimane an- 
cora in ostaggio sulle montagne di S. Bar- 
tolomeo presso Trisulti. 


— Il Popolo‘d’Italia del 7ha*dal confine* 
romano in data del 8: 3 

La banda del famoso Menicuccio, forte-di 
32 briganti, da parecchi giorni trovasi stretta 
d’assedio dalle truppe pontificie sulla mon. 
tagna di confine tra Santo Manno di Fondi 
e Vallecorsa. Questa banda è quella stessa 
che da più di un mese tienea sua discrezione 
i cinque individui di Strangolagalli, tuttochè 
abbia già ricevuto. danaro e quante altro 
chiese alle infelici famiglie. 

Col pretesto della villeggiatura, è andato 
da Roma a Sirangolagalli un agente di mon- 
signor Prelì. Quest'agevte si dà tutta la pre- 
mura di raunare i gonzi del paese e dir 
loro il contegno che dovranno serbare dopo 
la partenza dei francesi da Boma. 

Collo stesso’ mandato si dice siano stati 
spediti altri agenti in altre località. Vedre- 
mo a che riesciranno le pratiche di cosifatti 
agenti. 

ll giorno tre andante la banda di Pace, 
venuto dal Farnesiano, catturò tre individui 
di Monticetti di Roccagoglielma; cioè un ma- 
rito con la moglie ed un certo Fennone. I 
tre malcapitati, per ordine del capobanda, il 
quale diceva di doversi vendicare di un’ of- 
fesa da essì fattagli, fureno uccisi con sevi- 
zie tali che faceano pietà. E la espressione 
uscita di bocca dd un brigante della stessa 
suaccennata banda , il quale narrava il fatto 
ad un esploratore tornato or ora dalle mon- 
tagne di Castro. Lat 

— Il Pungolo di Napoli del 1 fia 
Caserta la segaente nota dei brigauti-di Terra 
di*Lavero, che farono arrestati 0 che si pre- 


sentarono alle autorità nel settembre decorso 
e dsl 1° al 7 ottobre corrente: 

Abruzzesi Luigi di Giacomo di Rocca d’E- 
vandro ‘presentatosi per opera di quel inag- 
giore comandante la guardia nazionale signor 
Ciaraldi, 

Crece Pasquale di Giovanni di Rocchetta, 
arrestato dai RR. Carabinieri di stazione in 
Calvi, coadiuvati dalla guardia.nazionale. 

Castagaa Angelo fu Antonio di Piccinisco 
arrestato da una squadriglia di guardia.na- 
zionale di quel comunè comandata dal capi- 
tano De Marco. 

Jaconelli Giorgio di Biagio ‘di Vificuso, ar- 
restato come il: precedette. 

Riccio Vincenzo di Ga'luccio, presentatosi 
al sindaco dello stesso comune. 

Pasquale Picerna, Filippo Mandilli, Mircel- 
line Martino, presentatisi a Roccapigirozzi per 
opera dell'autorità di P. S. del mandamento 
di Venafro. 

— Scrivono ‘all'Italia di Napoli dell'14 da 
Monterosso Calabro , ‘che il ‘B corrente 'la 
guardia nazionale di quel comune forte di 
150 militi, coadiuvati dai reali carabinieri 
impegnavano un conflitto con una banda di 
briganti che da tempo scorazzava per quelle 
montagne, e riuscirono a catturarne tre, fra 
i quali il capo Rocco Casalinuovo di Stalletti. 
Tutti gareggiarono di ‘coraggio e di energia 
e sopratutto gli uffiziali Mancuso, Farina, Pi- 
sani, ed il brigadiere dei carabinieri Cal- 
liera. 

Dimostrazioni contro i gesuiti. 
— Nella Débatte di Vienna .dell'8 corrente 
si legge 

Jeri notte la Gerstengasse di Praga- fu-il 
teatro. di dimostrazioni contro i gesuiti. Alle 
9 412 la pattuglia civica di polizia ,) che da 
qualche tempo ha l’ ordine di fermarsi nelle 
vicinanze dell’ edifizio. dei gesuiti, dovette 
allontanarsi «per breve tempo a cagione d’una 
rissa avvenuta in un'osteria vicina. Appena 
allontanata, alcune persone ‘uscirono (dalle vie 
vicine e ruppero con pietre le lastre delle 
finestre del pianterreno e del. primo piano, 
e quindi se ne andarono. La polizia fu chia- 
mata dai vicini; ma giunta colà non vi trovò 
più nessuno. A mezzanotte sei individui che 
i testimoni dicono essere gli stessi di prima, 
vi ritornarono, e ruppero di nuovo le in- 
vetriate di molte finestre. Questa volta però 
la polizia potè arrestarne uno, e gli altri se 
ne.fuggirono. In tutto furono rotti i vetri 
di'10fifiestre, e si trovarono nelle stanze 
dei gesuiti molte grosse pietre.. Una . delle 
più grosse giunse fino sal letto» d'un frate 
laico, 


e TRI n 


Riceviamo dall’Aia Ta dolorosa notizia 
che è morta.in quella città l’egregia con- 
sorte del commendatore Domenico Carutti 
di Cantogno, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il Re d'I- 
talia. presso la. Gorte. dei Paesi Bassi. Le 
virtù dell’ estinta 6 la stima di cui (gode 
il commendatore Carutti ci persuadono 
che questa: morte immatura sarà viva- 
mente deplorata dai concittadini dell’ono- 


| revole nostro rappresentante. 
3 | i 


NOTIZIE. ULTIME 


Siamo informati che il conte Luigi Rati- 
Opizzoni, consigliere di legazione , già in- 
caricato d’affari a Fr'ancoforte, è mandato 
a Vienna perreggervi quella legazione sino 
alla nomina del ministro plenipotenziario 
d'Italia. 

Dicesi, che il barone di Hubeck, già 
presidente della Dieta di Francoforte, sarà 
il ministro plenipotenziario austriaco a 
Firenze. 


Domani ; 16, verrà fatta al Municipio 
di Verona la consegna della città, dagli 
austriaci interamente sgomberata ;..il 19 
quella di Venezia, che gli austriaci comin- 
ciano domani a sgomberare. 

Il governo austriaco ha già destinato 
un maggiore di. stato maggiore (Korvin) 
per segnare i confini del Veneto. Sarà 
destinato anche dal nostro Governo un 
ufficiale superiore per lo stesso scopo. 


Assicurasi che il ‘Còmando del diparti- 
mento di Verona venne offetto a S. E. 
il generale Cialdini, che sirebbgigecinio 
dall’accettarlo. ne 

Vennero nominati pel dipartimento di 
Verona: a comandante del Genio .il.gener 


rale Parodi, a comandante dell’artiglieria 
il generale Velasco. 


Duecento gendarmi italiani al servizio, 
austriaco, i quali passano al servizio@no». 
stro, saranno avviati alla Leg 
Carabinieri a Torino,, è ur 
nelle varie altre legioni: Pi 


Co DI 


EST CE Vola 
Il Diritto di ieri. (15) staglisi contro 
il ministro di pubblica istrazione per aver 
prolungato di un-anno.l’esistenza del con- 


vincia di Milano. Nòi siamo “in ‘istato di 
affermare che tale assertiva non ha alcun | 
fondamento di vero. 

Per la legge di soppressione degli ‘Or- © 
dini ‘religiosi, i PP. Oblati (e hon gli'Sco- 
lopii), che amministravano e dirigevano il. 
collegio di Gorla ‘minore, /debbonò abban=! 
donare l'amministrazione è la direzione di 
detto ‘collegio. Il ministro, affinchèò.per tale. ; 
Cifcostanza ‘l'istituto mon. patisea alcun» 
danno, si è diretto ‘al prefetto ‘di Milano © 
acciò inviti il Municipio ad’ assumere pel 
venturo anno scolastico l’ammimisirazione 
è la ‘direzione. del ‘collegio, ed'a ‘proporre, 
al Ministerò, invece ‘dei ‘PP. Oblati, ‘indi 
vidui muniti, dei titoli legali per esercitare 
gli uffici della‘ direzione e: dell’insegna- > 
mento. ; 

; Dopo tali determinazioni; -che;possiamo 
guarentire, si può giudicare quanto auto- 
revoli siano le fonti alle quali ;i fogli. ci-. 
tati dal Diritto attingono le. notizie. sulla 
pubblica istruzione. 4 


Il cholera è pressochè cessato nel Ftiali, 

e non si pubblica più il bollettino. —'È* 

in grande diminuzione ‘anche a'Vénezia. . 

—— (af Li bio 

Un dispacoio telegrafico; scrive il Diritto 
del 16, annunzia che la scorsa notte alle ore 
141 e 30 pom. avvenne a Foggia una forte 


La popolazione momentaneamente spaventata 
Uscì dalle case. Non si ebbe però a deplo- 
rare nessun danno nè disordine. ‘Se 


Leggesi nel Wiener Journal dellAX cor-, 
rente: senti 8 

Oggi a un’ora pomeridiana, il regio: pleni- | 
potenziario italiano, generale conte Mono; 
fu ricevuto da S. M. l’imperatore in ui Ri 
particolare, in cui il medesimo consegnò i 
trattato di pace sottoscritto da S. M. il Re 
Vittorio Emanuele. Iadi-il conte Menabrea e- 
il conte Wimpfen assistettero alla mensa di 
Corte in Schònbrunn. 


La Gazzetta Ufficiale del 15 annunzia che: 
inviarono intirizzi al Re ed al Governo per 
protestare coutro i fatti di Palermo i munici» 
pii di Galati, San Salvatore di Fitalia, Lipari, 
Monteriggioni, Fossacesia, Roccamena, Vill 
Fosa. 


I do SE 
DISPACCI ELETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 
Venezia, 15.— Le truppe italiane entre- 
ranno, a Verona il giorno 16 e a Venezia i 
giorno 49. Ì i 
L’ Austria ffà aderito a (ritardare la ‘conse?’ 
gna dei soldati veneti. per viste sanitarie.» 
Londra, 15.— Un telegramma da: Atene 
conferma positivamente’ che i turchi abbiano 
sgosberato la fortezza di Candano in Can: 
dia. Diecimila turchi, ritornando a Canea, fu- 
rono \attaccati da 4000 cristiani, .e inseguiti 
alla distanza di tre ‘ore da Canea. I turchi 
ebbero 1200 morti e 800 feriti. Tutte le trat= 
tative sarebbero finera. rimaste senza. alcun 
risultato. 4 miti 
Berlino, 15. — Leggesi nella Gazzetta del 
DON AE EAT i cotrroni 
In occasione del ritorno dei legionari un- 
gheresi, il governo ‘austriaco ‘ha prese sol- 
tanto alcune momentanee misùre di polizia; 
ma dichiarò espressamente che ‘imanterrebbe 
ai legionari l° amnistia promessa. 
Parigi, 15 ottobre 


** ottobre 
13, 415 
Fondi francesi 3 "i. 68 82, 68.92 
» » uit. 97 — | 96.90. 
Consolidati inglesi .. 89 518 | 89/58 
» » Fine 9.bre. —_— Jae-, 
Italiano 5 %». in contanti 55 45 | 56 — 
» fine mese ... . — + 15595 
» 45 ottobre 35 10 | 56 — 
VALORI ‘DI i 
Ax. Credito: mob, francese | 630 640 
» » ©» » italiano 292 Ce 
Di * « «la ‘(spagnuolo | 347 348 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 75° 78 
» Ù imbardo-Ven | AIL bb 
y + Austriache 380 376 
» » Romane 65 68 
Obbbgazioni n. . . . | 416 424 
RSI - err. di Savona.*— “— 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RompaLDo GiovANNI, Gerente. 


———————_——_————+ — _— — __«@<- 


CONVITTO GANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia: Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria); fanteria @ 
marina. Via Salumazo, n°':83,.Torine. — 


ISTITUTO LICEALE. FORNARIS 
Via Provvidenza, N. 4. 

I giovani che compirono gli studi del.gin- 
pe ‘seno preparati in due anni alla licenza 
liceale, è in un solo anno quelli che frequen- 
tarono la prima e.la seconda classe nei licei 
pubblici. —. Ripetizioni per l’ ammessione 
all’ Università. 7 


LICEO PRIVATO QUIRI 


‘h'intero-corso “liceale’’si compie indie 


vitto Scolopico di Gorla minore, nella pro- 


anni. Le lezioni cominciano al 4° ottobre per 


scossa- di terremoto sussultorio-ondulatorio. . 


Li) 
i 


NDAGO:..DI \ 
tazione, del Consiglio Comunale del di 14 andani 
ENO TIFICA t 0 
r il conferinento degli appressvindicati a 
1. Ginnasio, ‘col titolo di 


Pregimo Sig. Direttore del | 
giornale POpigione, 


gli allievi del secondo anno, e al 3 
di novembre per, quelli: del primo: 
Chi ha compiuto il {° anno in pub 
blico liceo sarà' preparato alla licenza 
liceale in un solo anno cominciando 


POLVERE CHIMICA DA LAVARE... 


a volatica farinosa od ulcerosa 
a'è guarita perfettatnentolin ogni perso- 
rsi faccia, uso di questa! polvere. Essa 


per guarire 1: 
|| Lasvolatica od empetiggine. più inveterat 
Il na di qualunque «tà. 0 s:ss0,chevziel lavai 
costa 40 franchi con.il metodo di servirsene. + 


O veduta Ja Delibe 


tiva. serivere in lettera.franca 
dovi.in'danaro \od in biglietti 


Colbro che desiderano di quella polyere s0) 
spedendo chiaramente il proprio indirizzo, € 
montare della. commissione da 
questa polvera è superfitò, 
rlsno abbastanza eloquente! 
Knusi-Eisevnurs ‘chimicoa Gals 


Provvidenza, n° 13. 
LLUSTRATI 

i GIORNALE 

‘è«îl'migliore, il più 


più economico; di tutti i, 
chie, pubblicano incisioni. 


LE IMUSTRATO 


scrittori, designato 
) dai migliori ‘artisti italiani può‘ 
chiamarsi; L'istonia «contemporanea. d'lr 
Gronnabd' iiustRATO” 
ni)» n8 47; piano, primo, 


Abbuonamento annuo 
Prezzo d'ogni numero 


CONVITTO ISRARLITIO 


© IN'MONDOVI-PIAZZA 


rumati «di questa Giuà : 
posto, di. Insegaania.ssr1 
dio annuo di, 4000. 


il ‘nelia. scaote Cam 


thè i risultati ottetuti da quanti 


d'Appenzi lo (Svizzera) 


rob 1 Hora 19:58 | M || titolo, di Professore, € 

| Da'oggi a tutto ile ir ottobre, "I 

ASTA AMICHEVOLE! 
DI TUTTI GLI OGGEETI. || 
‘ ESPOTSI ALLA FIERA 
invia Tornabuoni, n° 5, piono terreno 


la condanna di Lui @ | 

igato, al pagamento, | 
‘do, bensi del terzo se- || 
di. pigione, sella ‘locanda è 
i PARLAMENTO, 0 vuoi 
7300, le quali dal 20 ago- | 
866 ‘indebitamente mi si ricu- | 
contro lo spirito “e le stesse | 
disposizioni del contratto dal | 
‘signor Forni citati 


Lilia 0 cane 
E.ITALIANO 
POLILICO-QUOTIDIAN® 

‘Amiconi DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA: DI ROMANZI E AMENA LSTTERA- 


TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA YINANZIARIA — BOLLETTINO 1N° 


di altro suo: 0000) 


Tp IIa passo i) 
redatto dai mi gliori si 
FOO Sgt 


- (Venuto espressamente! da Milani 
vendere tutte ls mercanizie di que! a 
ino, chè devesi sgombrare»per la 
fine del mese corrente, i 
“invita tanto négozianti, di 
ro affluenza dichiatando- 
edere-il. tutto sia in vic- | 
spartito ai! migliori: | 


|| si pubblica ia Rireaxo alle & pon. 
rimo corriere del matl 


in'futte îe città dell'Alta Ialia 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


‘anze L. & — Firenze a doraicilio 

{utte le Provincie del Regno L.& 
ni:si ricevono in Firenze 
illiutfizio del Giornale, via della Nave, 
numero 8, presso via C: 
nunzi si ricevono pres 
paire e Comp. via de’ 


Igimento di, : quel 
giudizio, chiarirà. pur troppo 
daespiareunsolo tori 
avere oblizto il vecchi 
gratis’ iuvare nefas, Fi 
misura (a gli interessi’ de' ‘miei loca- 


cole-ché in, grandi. I 
offerenti 6 per probti cdi 


Esso rimane, aperto 


ammesso vl o 
(Gal cai 


al, Palazzo Mani 
« 6:HeSegretariò bis 


ioni agli esami © è lintatito © questa» occasione | ‘ Lo) intima 
p ) ] edahe;. :cristallenies 
porcellane, pendole, ‘bronzi, «Specchi eC05); ” 


Pierro CATTANEO: da Milano» ce 


pale li 43 Ottobre 1866. 


a israelita; e chi 
C Tivolga la domanda 
coi documenti al Rettore — 
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